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COMUNE DI FONDI
(prcvincia di Latina)

COPIA
Deliberazione n. 72 del 27/3/2007

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza straordinaria di J^ convocazione - seduta putrbl ica

oggetto: Regolamento addizionale comunale al l ' I .R.p.E.F. - Approvazione

L'anno duemilasette, addi ventisetfe del mese di marzo al le ore 20,05 nella
sala delle adunanze consil iari .

Previa I 'osservanza di tutte le formalità prescrit te dalla vigente legge comunale
provinciale' vennero oggi convocati a seduta i  componenti clel Consigl io CóLunale
nelle dei siss.rirst)tre tIet slg.g.rt: Presente Assente
1) Parisella Luigi Sindaco I
2) Parisella Piero Componente ')

3) Di Manno Onorato Componente 1

4) Pietricola Vincenzo Componente A
I

5) Rega Pasqual ino Componente 5
6) Ciccarel l i  Antonio Componente I

7) Capasso Vincenzo Componente o

8) Peppe Arcangelo Componente 2
9) Bortone Xenio Componente l
10)  Srragnard i  Claudio Componente 8
1l) Matteoli  Luiei Componente 3
t2) Biasi l lo Lucio ComDonente o)

13) Refini Fabio Componente 0
l4) Di Fazio Nicola Orlando Componente
15)  Mastromanno Dante Componente z
16) Padula Claudio Comnonente 3
l7l Azzarà Giuseppe Comoonente Aî

l8) Fiore Gioreio ComDonente 5

19) Zenobio Stefano Comnonente
20) D'Ambrosio Enzo Componente 7

21) Maschietto Beniamino Comnonente o

22\ Capotosto Paolo Componente 9

23) Forte Antonio Componente 4

24) Cima Maurizio Vincenzo Componente 5

25) Giannoni Gianni Componente 20

26) di Fazio Fernando Componente
î T

27)  Faio la Arnaldo Componente 22

281 de Bonis Raffaele Componente 23

29)  d i  Faz io Massimo Componente 24

30) Giardino Paolo C o m p o n e n t e 25

31) De Santis Onorato Componente ó

A*Nt. ri r"g*tario generale dott.ssa Avv.to celestina l-abbadia.

Essendo tegJe il numero degli inten,enuti, il sig. Giorgio Fiore assume ia preside'za e

dichiara apeÍa la seduta per la trattazione dell'argomento sopra indicato



Letto, confermato e soffoscritto
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to sig. Giorgio Fiore
TL SEGRETARIO GENERALE

F.to dott.ssa Aw.to Celestina Latrbadia

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

C"pi- d.l p**ttt..*tLale è stata ::,r ibbticata

a l l ' a l b o  d a l

e  cont ro  la  s tessa _  sono s ta t i  p resenta t i

rec lami

Àddì

MESSO COMUNALE

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'
gli atti d'ufficio e conformemente alle certif icazioni del messo

a l

I l  sottosc

Pa rere favorevole
in  o rd ine  a l l a  rego la r i t à  t ecn i ca

IL RESPONSABIT,E DEL SERVIZIO
F.to Dot t .ssa Tommasina Biondino

Parere favorevole
in ord ine a l la  regolar i tà  contabi le

IL RESPONSABILE DI  RAGIONERIA
F.to Dot t .ssa Tommasina Biondino

R

ì
!

Copi-a del presente verbale viene aff issa al l 'albo

i, * 5 RPR. 2A07 -

per restarv i  l5  g iorn i  a i  sensi  d i  legge

IL MESSO A€N\4I.T\IAI-E

comunale:

ATTESTA
Che la presente del iberazione:

E'  s te ta  d ich ia ra ta  immedia tamente
e s e g u i b i l c  a  n o r m a  d e l l ' a r t .  1 3 4 , 4 0
comma de l  T .U.  26 '712000

Addì 10 8P8.2007

IL  SEGRETARIO GENERALE

tr E' stata affìssa all 'albo pretorio del
Comune  a  no rma  de l l ' a r t .  124  de l  T .U .
267/2000 per  l5  g iorn i  consecut iv i  a
par t i re dal

A E'  d ivenuta esecut iva i l  g iorno
decors i  10 g iorn i  dal la  pubbl icazione
al l 'a lbo pretor io,  a norma del l ,ar t .  134,
comma 3o del  T.U.  267/2000

Addì

IL SEGRETARIO GENERALE

PARERI DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO
(art. 49 D.Lg.vo 267/2000)

IL FUNZION



Alle ore 20,10 entra in aula i l  Consigl iere Peppe; di  seguito i l  Consigt iere Matteol i .
Consigl ier i  present i  n.27 - assent i  n.  4 (Ciccarel l i ,  Forte, Cima e Dé Sant is).
Prende la parola i l  Consigl iere Di Fazio Fernando, i l  quale propone di  procedere al la

i l lustrazione globale di  tut t i  i  punt i  propedeut ic i  al  bi lancio e anche del bi lancio, per dare modo a
ciascun consigl iere di  dare un contr ibuto costrutt ivo al  bi lancio comunale e presentare,
eventualmente, emendamenti .

Repl ica i l  Consigl iere Capasso, i l  quale r ibadisce che, proprio per avere la possibi l i tà di
presentare osservazioni,  è opportuno che la discussione degl i  argomenti  avvenga singolarmente.

I l  Presidente pone a votazione Ia proposta del Consigl iere Di Fazio Fernando, che viene
respinta con vot i  favorevol i  n.  6 -  contrar i  n.  21.

I l  Presidente passa, quindi la parola al  Consigl iere Capasso che espone I 'argomento.
Dopo un'ampia i l lustrazione del Consigl iere Capasso, prende la parola i l  Consigl iere

Fazio Massimo, i l  quale chiede anzitut to una nota indir izzata a tut t i  i  d ir igent i  in mater ia
accesso agl i  at t i  da parte dei Consigl ier i ,  quindi deposita agl i  at t i  un emendamento
mantenimento del l 'a l iquota al  4 per mi l le,  come nei l 'anno 2006.

Interviene i l  Sindaco, i l  quale precisa come l 'emendamento non può essere tecnicamente
approvato in questa sede, poiché al la minore entrata consegue la minore spesa, pertanto necessita
individuare la minore spesa, ol t re i  necessari  parer i  di  competenza.

I l  Presidente pone a votazione la proposta di  emendamento.
Con vot i  favorevol i  n.  6 -  contrar i  i  restant i  I 'emendamento non viene approvato.
Nel corso del la discussione sono entrat i  in aula i  Consigl ier i  De Sant is e Ciccarel l i .
Consigl ier i  present i  n.29 - assent i  n.  2 (Forte e Cima).

I I  Presidente pone a votazione i l  secondo punto al l 'ordine del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Uditi gli interventi dei Consiglieri, registrati su audiocassetta, depositata agii attì.
Visto I 'art icolg 52, comma 1, del  decreto legislat ivo l5 dicembre 1997, n.446, i l  quale prevede che i
comuni possono discipl inare con regolarnento [e proprie entrate, anche tr ibutar ie,  salvo per quanto
a t t iene  a l le  fa t t i spec ie  i rnpon ib i l i ,  a i  sogget t i  pass iv i  e  a l le  a l iquo te  mass ime de l l ' imposta ;

V is to  i l  decre to  leg is la t i vo  28  se t tembre  1998,  n .360 re la t i vo  a l l ' i s t i tuz ione de l l ' add iz iona le  comuna le
al l ' imposta sul  reddito del le persone f is iche, la quale si  compone di :
' un'aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il l5
dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni
trasfer i te ai  comuni ai  sensi del la legge 15 marzo 1997,n.59 a cui  corr isponde un'uguale diminuzione
del le al iquote IRPEF di competenza del lo Stato (art .  l ,  comma 2);
'  un 'a l iquo ta  "var iab i le " ,  s tab i l i ta  da l  Comune ne l la  misura  mass ima d i  0 ,8  punt i  percentua l i  (a r t .  l .
c o m m a  3 ) ;

V is to  in  par t i co la re  l 'a r t .  l ,  commi  3  e  3 -b is ,  de l  decre to  leg is la t i vo  2B se t tembre  1998,  n .360,  come
da ul t imo modif icat i  dal l 'art icolo 1, comma 142, del la legge 27 dicembre 2006, n.296 ( legge
finanziaria 2A07), i quali testualmente prevedono:

3. I comuni, con regolamenlo adoltato ai sensi dell'articolo 52 det decreto legislativo I5 dicembre
I 997' n. 446, e successive modfficazíoni, possono disporre la varíazione dell'aliquota di
contpartecipazione dell'addizionale di cui al corntna 2 con deliberazione da pubblicare nel sito
inclivicluaîo con decreÍo del capo del Dipartintento per le potitichefiscali clel Ministero clell'economict e
dellefnanze 3l maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 cÌel 5 gittgno 2002 L'fficacia
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À

della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione sul predetto sito informatico. La variazione
dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non può eccedere complessivamente 0,g punti
percentuali' La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancànza dei decreti di cui al
comma 2.
3-bis' Con il medesimo regolamento di cuí al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in
ragione del possesso di specífici requisiti reddituali.

Rilevato dunque, sulla base della norma sopra richiamata, che il comune con delibera di natur'
regolamentare, può variare l'aliquota dell'addizionale comunale IRpEF sino ad un massimo
dell'0,8%, senza più il limite massimo di incremento annuo detlo 0,2% previsto dalla precedenre
normativa;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 6l del 2S/02/2006, esecutiva ai sensi di legge, con
la quale è stata applicata, per l 'esercizio 2006,1'aliquota dell'addizionale comunale all 'IRpEF nella
misura dello 0,4oA;

Visto l'arf . 42 del D. Lgs 267 del I 8 agosto 2000 e s.m.i.;

Ritenuto necessario, al fine di reperire le risorse finanziarie in
equilibri di bilancio, approvare per l'anno 2007 ra quota variabile
nella misura dello 0,60A;

Visto l'aft. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.388, come sostituito dall'art. 27, comma g
della legge 28 dicembre200l,n.448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunalè all'IRpEF di cui àll,art. l,
comma 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare iregolamenti relativi alle entrate
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1o gennaio dell'anno di riferimento;

Visto i ldecretodelMinisterodell ' internoin data30 novembre2006(GU n.287 indata l l  dicembre
2006), con il quale è stato prorogato al 3l marzo 2007 il termine per I'approvazione del bilancio di
previsione dell'esercizio 2007 :

Dato atto che ilpunto all'ordine del giorno è stato discusso ed approvato dalla Commissioni Bilancio;

Visto il regolamento per l'applicazione dell'addizionale comunale all'IRPEF, che allegato alla
presente né forma parte integrante e sostanziale;

Visto il decreto legislativo l8 agosto 2000,n.267;
Visto lo Statuto Comunale;

Preso atto dei pareri espressi come segue:
- parere di regolarità tecnica: favorevole;
- parere di regolarità contabile: favorevole;

Con votazione resa per appello nominale:
Favorevoli n. 19
Contrari n. 6 (Padula, Di Fazio Fernando, Faiola, De Bonis, Di Fazio Massimo e Giardino),
2
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l .

DELIBERA

di approvare i l  "Regolamento per la discipl ina dell 'addizionale comunale al l ' l .R.p.E.F.
(Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche) nel testo che si allega sotto la lettera ,,A,, alla
presente deliberazione formandone parte integrante e sostanziale;
di determinare, per i motivi esposti in premessa, per l'anno 2007,1'aliquota all'addizionale
Comunale al I'I.R.P.E.F. nella misura dell' 0,6%o;
di inviare la deliberazione di approvazione del regolamento al Ministero dell'economia e delle
frnanze, ai sensi dell'articolo 52, comma 2, secondo periodo, del d.Lgs. n.446/1997, entro 30
giorni dalla data in cui è divenuta esecutiva;
di pubblicare la deliberazione di approvazione del regolamento sul sito Internet
www.finanze.it, individuato con decreto Interministeriale del 3l maggio 2002, ai sensi dell'art.
I ,  comma 3,  de l  d .Lgs.  n .36011998;

5 .
DELIBERA

Con voti favorevoli n. l9 - contrari n.6 (Padula,DiFazio Fernando, Faiola,
Massimo e Giardino)

di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai sensi
comma 4, del d.Lgs. n.267/2000.

2.

a
J ,

4.

De Bonis, Di Fazio

dell 'art icolo 134,



COMUNE DI FONDI
(Provincia di Latina)

RBGOLAMENTO ADDIZIONALE COMUNALE
ALL'I.R.P.E.F.

Art. I comms 142 legge 296/2006 e DIgs J60/Igg8 e s.m.i.
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Art. I

Oggetto del regolamento

Il presente regolamento viene adottato nell'ambito della potestà regolamentare

prevista dagli artt. 117 e 119 della Costituzione (così come modificati dalla L.C. 18

ottobre 2001 n. 3), dagli  artt .52 e 59 D.Lgs.44611997.

Ai fini dell'applicazione del presente regolamento, costituiscono altresì norme di

riferimento la legge 27 luglio 2000 n. 2I2, recante norme sullo Statuto dei diritti del

contribuente, il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267,Testo Unico delle leggi sull'ordinamento

degli enti locali, nonché la vigente legislazione nazionale e regionale, il vigente Statuto

comunale e le relative nonne di applicazione.

il regolamento disciplina l'applicazione dell'aliquota di compartecipazione

dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F.),

ist i tuita (a norma dell 'art.48, comma I0 della L.27 dicembre 1997, n.449, come

modificato dall'art. l, comma I0 della L. 16 giugno 1998, n. I9l) dall'art. 1 del D.Lgs.

28 settembre 1998, n. 360, come modificato dall'art. 12 della L. 13 maggio 1999,n. 133 e

dall'art. 6, comma 12 dellaL.23 dicembre 1999, n. 488.

Per la disciplina dell'imposta devono intendersi altresì richiamate tutte le ulteriori

normative vigenti, nonché tutte le norme regolamentari ed attuative adottate a livello

nazionale.

Art.2

Soggetto attivo

L'addizionale in oggetto è liquidata e riscossa dal Comune di Fondi (LT), ai sensi

del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e s.m.i.

Ar t .3

Soggetti passivi

Sono obbligati al pagamento dell'addizionale comunale I.R.P.E.F. tutti contribuenti

aventi il domicilio fiscale nel Comune di Fondi (LT), alla data del 1o gennaio dell'anno

di riferimento, sulla base delle disposizioni normative vigenti.



Art.4

Criteri di calcolo dell'addizionale

L'addizionale è determinata applicando al reddito complessivo determinato ai fini

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti

ai fini di tale imposta, I'aliquota deliberata dal Comune come previsto dal successivo art.

5 ed è dovuta se per lo stesso anno risulta dovuta I'imposta sul reddito delle persone

fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e del credito di cui all'articolo 165

del D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917 (Testo Unico delle Imposte sui Redditi), nel rispetto

delle vigenti normative. Le modalità applicative sono definite in acconto (30%) e a saldo

(70%) secondo quanto previsto dall'art. I comma 142 Legge 296/2006.

Ar t .5

Determinazione dell'aliquota

1. L'aliquota è fissata per I'anno 2007 nella misura di 6% punti percentuali.

2. Per gli anni successivi la predetta aliquota potrà essere vaúata nel limite stabilito

dalle normative vigenti, con deliberazione di Consiglio Comunale adottata ai sensi

dell'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 (T.U.E.L.) e dell'art. I comma l42legge

296/2006.

3. La deliberazione di cui al comma 2 ha efficacia a decorrere dalla pubblicazione

sul sito individuato con D.M. 31 maggio 2002, emanato dal Ministero dell'Economia e

delle Finanze.

Ar t .6

Modalità di versamento

1. Il versamento dell'addizionale in oggetto dovrà essere effettuato in acconto e a

saldo unitamente al saldo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche così come stabilito

dai commi 4 e 5 dell'art. 1 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360.

2. L'acconto è stabilito nella misura del 30 per cento dell'addizionale ottenuta

applicando al reddito imponibile dell'anno precedente, così come determinato ai sensi

dell'art. 4 del presente Regolamento, le aliquote deliberate dal Comune, in ottempetanza

a quanto previsto dall'art. 1, commi 2 e 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360.



Art.7

Esenzioni

Non si fa luogo all'applicazione dell'addizionale quando il reddito risulta non

imponibile come previsto dalla legge nazionale per la tassazione del reddito delle persone

fisiche.

A r t .8

Sanzioni e interessi

In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento (anche a titolo di saldo o

acconto) del tributo in oggetto, il Comune prowederà ad applicare le sanzioni disciplinate

dai D.Lgs. n.471, n.472 e n.473 del 18/1211997 in materia di sistema sanzionatorio

amministrativo tributario, oltre agli interessi di legge.

Art. 10

Efficacia

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano

legge vigenti.

Il presente Regolamento entrerà in vigore, ai sensi dell'articolo

dicembre 1997 ,n. 446,i|10 gennaio 2007.

le disposizioni di

52 del D.Lgs. 15



AI Presidenle del Consiglia Ccmuaale
Di Fondi

EMEHDAMENT*

{ softoscritti consiglieri comunali Di Fazio Fernandc, Di Fazio l\iLxsim*, k B*nis
Raffaele, Faiola Arnaldo, Giadinc Paolc e Faúula Claudio
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(addizionale IRPEF) crLf. S _
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